




 

 

                                                                                                                         

        

 

 

 COMUNE DI MATERA 
 Città dei Sassi 

 
 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

VERBALE N. 220 
 

OGGETTO:  TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE. 

TARIFFE ANNO 2008 

 

 

 

L'anno duemilaotto  il giorno  sei  del mese di maggio alle ore  19,30 si è riunita in Matera e nella sede 

comunale, sotto la presidenza del Sindaco Avv. BUCCICO Emilio Nicola, la Giunta Comunale, nelle 

persone dei Signori:  
 

 

Cognome e Nome                                    Presente 

ACITO Francesco S.                                   SI    

DI MAGGIO Salvatore T.                               SI    

TONELLI Giancarlo                                    SI    

PLATI Michele R.                                     SI    

CASINO Michele                                       SI    

DOMENICHIELLO Michele                                SI    

QUINTANO Eustachio                                   SI    

GUIDA Antonella G.                                   SI    

 

 

 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott. Claudio UCCELLETTI. 

Il Sig. Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita la 

Giunta a trattare l’argomento in oggetto.  

 

 

 

LA GIUNTA 

- Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                                                                         

 

PREMESSO  

- che in adempimento delle previsioni contenute negli artt. 172 e 174 del TUEL necessita determinare la misura delle 

tariffe ed aliquote d'imposta afferenti ai tributi locali; 

 

RITENUTO  

- conseguentemente, di dover confermare integralmente i contenuti della surrichiamata delibera per l’applicazione 

della TOSAP permanente e temporanea a partire dal 1° Gennaio 2008;  

 

CONSIDERATO 

- che, per gli effetti dell’art.43 del D.Lgs.507/93, questo Comune è classificato nella 3° classe; 

 

VISTI 

- il D.Lgs. n.507/93; 

- il regolamento applicativo della TOSAP; 

- la legge 448 del 23/12/1998; 

 

ACQUISITI 

- i pareri di rito ex art..49 del D.Lgs. n.267/2000; 

A voti unanimi, resi nelle forme di legge: 

 

 

D E L I B E R A 

 

1 di assumere la premessa quale parte essenziale ed integrante del presente dispositivo. 

2 di confermare, per l’anno 2008, le tariffe concernenti la TOSAP nelle misure seguenti: 

 

A) OCCUPAZIONI PERMANENTI: art.44 del D. Lgs. 15 novembre 1993, n.507, occupazione suolo comunale: Tariffe 

per mq. per anno solare. 

 

STRADE 

  

1^ Categoria €41,833 

2^ Categoria €33,570 

3^ Categoria €20,658 

4^ Categoria €13,944 

B) Occupazioni temporanee: Art. 45 del D. Lgs. 15 novembre 1993 n.507 

     Occupazione suolo comunale: Tariffe per Mq. al giorno 

STRADE Fascia oraria 07:14 Fascia oraria 14:22 Fascia oraria 22:07 Giornaliera 

1^ Categoria € 2,582 € 1,033 € 0,517 € 4,132 

2^ Categoria € 2,066 € 0,826 € 0,4132 € 3,305 

3^ Categoria € 1,291 € 0,517 € 0,2582 € 2,066 

4^ Categoria € 0,775 € 0,3099 € 0,1549 € 1,240 

 

Comunque la tariffa minima non può essere inferiore a € 0,1291 (art.45, comma 2, lett c) 

 

C) Occupazioni con cavi e condutture art.18 della legge n.488 del 1999. 

Tariffa per utenza per anno solare: 

 

COMUNE CON OLTRE 20.000 Abitanti: € 0,646 

 

D) Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo comunale realizzate con condutture, cavi, impianti in genere ed 

altri manufatti destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, avente carattere 

temporaneo. 

Art. 47,comma 5 del D. Lgs. 15 novembre 1993 n.507: TARIFFA FORFETTARIA 

FINO A 1 Km. Lineare per giorni 30: € 10,329  

 

E) DISTRIBUTORI DI CARBURANTE: art.18 comma 1 del D. lgs. 13 novembre 1993 n.507 

LOCALITA’ 

Centro  abitato €51,646 

Zone limitrofe €36,152 



 

 

                                                                                                                         

Sobborghi €20,658 

Frazioni €10,329 

  

F) DISTRIBUTORI DI TABACCHI: Art.48 comma 7 del D. Lgs. 13 novembre 1993 n.507 

 

LOCALITA’ 

Centro abitato €15,494 

Zone limitrofe €10,329 

Sobborghi €7,747 

 

G) CANONE FITTO BANCHI BOX: TARIFFA MENSILE 

 

BANCO mt.2 €15,494 

BANCO mt.3 €24,790 

BANCO PESCE €30,987 

BOX €30,987 

 

DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento è il Dott. Antonio VENTRELLA. 

 

Indi il presente atto, con votazione unanime e separata viene reso immediatamente eseguibile, art.134 D.Lgs 267/2000. 
 
 
 

 
 
 
 

 



 

 

                                                                                                                         

 

 

 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

     Avv. BUCCICO Emilio Nicola  Dott. Claudio UCCELLETTI 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE: Copia della presente delibera è in corso di pubblicazione all’albo Pretorio del 

Comune, per 15 giorni consecutivi dal 14/05/2008 

 

 

Matera, lì 14/05/2008 

  IL SEGRETARIO GENERALE 

   Dott. Claudio UCCELLETTI 

 

 

 

SI ATTESTA 

 

Che copia integrale del presente deliberato, su analoga attestazione del Messo comunale, è stata affissa 

all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a norma dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs. 

267/2000 dal 14/05/2008  al 29/05/2008 

 

• Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 14/05/2008  

 

 

 

(_) decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art.134, comma 3); 

 

 

 

 

Dalla residenza Comunale, lì _____________________ 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

         Dott. Claudio UCCELLETTI 

 

 

 
 



COMUNE di MATERA

Provincia di MATERA

REGOLAMENTO PER L…ISTITUZIONE
DELL…ADDIZIONALE COMUNALE ALL…IRPEF

(Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche)

Articolo 1

ISTITUZIONE DELL…ADDIZIONALE COMUNALE all…IRPEF

1. Il Comune istituisce l•addizionale Comunale all•IRPEF,relativamente ai contribuenti che alla
data del 1— gennaio dell•anno a cui si riferisce l•addizionale, siano iscritti nei propri registri
anagrafici. Tale addizionale viene stabilitacosì come previsto dallo articolo 1 delD.Lgs. n. 360
del 1998, a norma dell•articolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall•articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191 e dalle ulteriori
modificazioni introdotte dall•articolo 1 della legge n. 296 del 27.12.2006 (legge finanziaria per
l•anno 2007)  pubblicatasulla G.U. n.299 del 27.12.2006;

Articolo 2

DETERMINAZIONE DELL…ALIQUOTA

1. L•aliquota di compartecipazione della addizionale non pu¨ eccedere complessivamente 0.8 punti
percentuali, come previsto dal comma 142 lett. a), legge n. 296 del 27.12.2006;

2. L•aliquota © determinata annualmente dal Comune con Deliberazione del Consiglio Comunale;in
assenza di provvedimento © confermata l•aliquota stabilitanel precedente esercizio, così come
stabilito dall•art. 1,comma 169, Legge296 del 27.12.2006;

3. La deliberazione della aliquota è pubblicata nel sito individuato conDecreto del Capo del
Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell•Economia e delleFinanze 31 maggio
2002, pubblicato nella GazzettaUfficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L•efficacia della
deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sitointernet;

Articolo 3

ESENZIONI

1. Ai sensidell •articolo 1 della legge n. 296 del 27.12.2006, comma 142 lett. b), il Comune può
stabilire una soglia di esenzione, in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, tramite
deliberazione con la quale viene determinata annualmente l•aliquota dell•addizionale;



Articolo 4

VERSAMENTO

1. Il versamento della addizionale Comunale all•IRPEF ©effettuato direttamente al Comune,
attraverso apposito codice tributo assegnato al Comune con Decreto attuativo delMinistro
dell•Economia  e delleFinanze, ai sensi dell•art. 1, comma 143, della Legge n. 296 del
27.12.2006;

2. I versamenti in acconto ed a saldo sono effettuati secondo le disposizioni contenute nell•art. 1
del D.Lgs. n. 360/1998 e successive modificazioni. L•aliquota necessaria ai fini della
determinazione dell•acconto © assunta nella misura deliberata per l•anno di riferimento qualora
la pubblicazione della deliberazione, di cui all•art. 2, comma 3, sia effettuata non oltre il 15
febbraio del medesimo anno, ovvero nella misura vigente nell•anno precedente in caso di
pubblicazione successiva al predetto termine;

Articolo 5

RINVIO A DISPOSIZION I DI LEGGE

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvioal D.Lgs. 28
settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché alle altrealle
disposizioni di legge in materia di riscossione dei tributi.




